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DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura Aperta, ai sensi dell’articolo 71 del D.lgs. n. 36/2023, con aggiudicazione 
secondo il criterio del prezzo più basso sull’importo posto a base di gara, al netto dei 
costi della sicurezza, ai sensi dell’articolo 108 del D.lgs. n. 36/2023. 

OGGETTO: “Lavori di riqualificazione energetica di involucro, restauro e risanamento 
conservativo delle facciate dell’edificio Bassini" della sede del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche - Area Territoriale di Ricerca di Milano 1 (AdRMI1) sita in via Corti n. 12 
- Milano.  

CUI L80054330586202400007 - CUP B56G22012550001 CIG: B7246F344A 
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1. PREMESSE 
 

Con decisione a contrattare prot. 196091 del 03.06.2025, questa Amministrazione ha deciso 

di affidare la realizzazione dei “lavori di riqualificazione energetica di involucro, 

restauro e risanamento conservativo delle facciate dell’edificio Bassini” della sede del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche - Area Territoriale di Ricerca di Milano 1 (AdRMI1) 

sita in via Corti n. 12 - Milano. 

Il presente appalto è aggiudicato conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici” (nel prosieguo, anche Codice), dagli 

Allegati al Codice (nel prosieguo anche Allegati), oltreché dalle disposizioni previste 

dal Capitolato descrittivo e prestazionale (di seguito, per brevità, CSA), dagli altri 

elaborati di progetto e dalle disposizioni previste dal presente disciplinare di gara. 

La presente procedura aperta è interamente svolta tramite la piattaforma telematica 

accessibile all’indirizzo https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/. 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio del prezzo 

più basso sull’importo posto a base di gara, al netto dei costi della sicurezza. 

La durata del procedimento è prevista pari a 5 mesi dalla pubblicazione del Bando di 

gara. In caso debba essere effettuata la procedura di verifica dell’anomalia, il detto 

termine è prorogato al massimo di un mese. 

PUBBLICITA’ 

- pubblicazione del Bando di gara nella Pubblicità a Valore Legale, per il tramite 

della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici dell’ANAC a cura del RUP; 

- pubblicazione dei documenti di gara sul profilo del committente. 

 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Denominazione: CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE – UFFICIO PATRIMONIO EDILIZIO 

Sede: PIAZZALE ALDO MORO,7 00185 – ROMA 

C.F. 80054330586 

Responsabile Unico del Progetto: Ing. Eros Mariani 

Posta Elettronica: eros.mariani@cnr.it 

PEC: protocollo-ammcen@pec.cnr.it   

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/
mailto:filippo.valletta@cnr.it
mailto:protocollo-ammcen@pec.cnr.it
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Profilo committente: www.cnr.it  

Luogo di esecuzione dei lavori: Via Corti n. 12 – Milano  
 
Codice NUTS ITC4C 

2. PIATTAFORMA TELEMATICA 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti 

i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, 

in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - 

electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 

82/2005 recante Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) e delle Linee guida 

dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni 

sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e 

di diligenza professionale, secondo quanto previsto dall’art. 1176, comma 2, del Codice 

Civile. 

La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e 

dati, danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti 

e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti 

all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e 

programmi impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla 

Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme 

al Disciplinare e ai manuali messi a disposizione da Consip. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, 

non dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle 

offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, la Stazione Appaltante può 

disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di 

tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga 

dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto 

funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso. 

La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la 

negligenza dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato 

funzionamento o del malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e 

http://www.cnr.it/


 

4 
 

attribuite all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno 

risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale 

di cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 

novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei 

certificati digitali di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di 

servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei collegamenti per 

l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del Bando 

di gara alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

2.1 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve 

dotarsi, a propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed 

informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e nel documento che 

disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di 

mercato, con connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in 

modo corretto sulla Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di 

cui all’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di 

identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi 

del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 

ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico 

transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona 

munita di idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di 

validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per 

l’Italia Digitale (previsto dall’art. 29 del decreto legislativo n. 82/05); 
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- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno 

Stato membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento 

n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione Europea quando 

ricorre una delle seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è 

qualificato in uno stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione 

Europea, in possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910/14; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un 

accordo bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni 

internazionali. 

N.B. 1:Si precisa che per domicilio digitale, in conformità a quanto stabilito 

dall’art. 1, comma 1, lettera n-ter, dal decreto legislativo n. 82/05, si intende “un 

indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata o un 

servizio elettronico di recapito certificato qualificato, come definito dal Regolamento 

(UE) 23 luglio 2014 n. 910 del Parlamento Europeo e del Consiglio in materia di 

identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel 

mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE, di seguito «Regolamento eIDAS», 

valido ai fini delle comunicazioni elettroniche aventi valore legale”. 

2.2 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore 

economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità 

digitale di cittadini e imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione 

elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento 

eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico 

identificato viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI  

La documentazione di gara comprende: 
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 Bando di gara 

 Disciplinare di gara 

 Capitolato Speciale d’Appalto 

 Ulteriore documentazione di gara 

 Progetto Esecutivo approvato con provvedimento n. 180893 23.05.2025. 

Si precisa che il progetto esecutivo è disponibile al seguente link: 

https://cnrsc.sharepoint.com/sites/UPE/Documenti%20condivisi/Forms/AllItems.aspx?id

=%2Fsites%2FUPE%2FDocumenti%20condivisi%2FPubblico%2FGare%2F2025%2FAdR%20MI1%20Facc

iate%2FProgetto%20Esecutivo&p=true&ga=1   

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito istituzionale della 

Stazione Appaltante, nella sezione “URP”, al link https://www.urp.cnr.it/node/15065. 

3.1 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione 

di quesiti scritti da inoltrare non oltre le ore 16:00 del giorno 04.07.2025 in via 

telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di 

chiarimenti. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua 

italiana. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in 

formato elettronico almeno 4 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e 

delle relative risposte sulla Piattaforma e sul sito istituzionale della Stazione 

Appaltante. Si invitano concorrenti a visionare costantemente tale sezione della 

Piattaforma o il sito istituzionale. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra 

indicate. 

3.2 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante e operatori 

economici sono eseguiti in conformità con quanto disposto dal D.Lgs. 82/2005, tramite le 

piattaforme di approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto nelle stesse, 

mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da uno degli indici di cui agli artt. 

6-bis, 6-ter, 6quater del D.Lgs. 82/2005 o, per gli operatori economici transfrontalieri, 

attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai 

https://cnrsc.sharepoint.com/sites/UPE/Documenti%20condivisi/Forms/AllItems.aspx?id=%2Fsites%2FUPE%2FDocumenti%20condivisi%2FPubblico%2FGare%2F2025%2FAdR%20MI1%20Facciate%2FProgetto%20Esecutivo&p=true&ga=1
https://cnrsc.sharepoint.com/sites/UPE/Documenti%20condivisi/Forms/AllItems.aspx?id=%2Fsites%2FUPE%2FDocumenti%20condivisi%2FPubblico%2FGare%2F2025%2FAdR%20MI1%20Facciate%2FProgetto%20Esecutivo&p=true&ga=1
https://cnrsc.sharepoint.com/sites/UPE/Documenti%20condivisi/Forms/AllItems.aspx?id=%2Fsites%2FUPE%2FDocumenti%20condivisi%2FPubblico%2FGare%2F2025%2FAdR%20MI1%20Facciate%2FProgetto%20Esecutivo&p=true&ga=1
https://www.urp.cnr.it/node/15065
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sensi del Regolamento eIDAS. È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne 

visione. 

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la Stazione Appaltante provvederà 

all’invio di qualsiasi comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui 

ai richiamati articoli 6-bis, 6-ter, 6 quater del decreto legislativo n.82/05. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, 

aggregati o consorziati eleggono domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine 

della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all’art. 66, comma 1, lett. a) e g), del Codice, la 

comunicazione recapitata nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa 

a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati 

si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 

resa a tutti i subappaltatori indicati. 

4. OGGETTO DELL’APPALTO 

4.1 DESCRIZIONE 

Oggetto della procedura è l’appalto per la realizzazione dei “lavori di riqualificazione 

energetica di involucro, restauro e risanamento conservativo delle facciate dell’edificio 

Bassini” della sede del Consiglio Nazionale delle Ricerche - Area Territoriale di Ricerca 

di Milano 1 (AdRMI1) sita in via Corti n. 12 - Milano. 

4.2 VALORE DELL’APPALTO 

Il valore complessivo dell’appalto è individuato in € 950.583,20 di cui: 

1) importo stimato dei lavori esclusi costi della sicurezza (soggetto a 

ribasso) € 919.029,45    

- di cui importo incidenza della manodopera € 209.340,29 

2) costi per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetto a ribasso) 

€ 31.553,75 
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4.3 QUALIFICAZIONE DEI LAVORI AI FINI DELL’ESECUZIONE 

 a)    per «categoria» si intende la categoria come risulta dall’allegato II.12 al Codice; 

b) la qualificazione dei lavori in appalto (compresi i costi della sicurezza) è la 

seguente: 

 

 

c) le categorie riportate nella prima colonna della tabella della precedente 

lettera b), sono individuate al fine del rilascio del C.E.L. (Certificato di 

esecuzione lavori); 

d) l’appalto è stato finanziato in attuazione del Decreto Ministeriale n. 737 

annualità 2023. 

4.4 DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 

Durata in giorni: 180 naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna/inizio 

dei lavori.  

4.5 REVISIONE DEI PREZZI 

La Stazione Appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 

del D.Lgs. 36/2023.  

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da 

costruzione subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da 

determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore 

avrà diritto ad un adeguamento compensativo.  

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari 

condizioni di natura oggettiva tali da determinare una variazione del costo 

dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3% rispetto al prezzo 

dell'importo complessivo, si dà luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, 

per la percentuale eccedente il 3% e comunque in misura pari all'90% di detta 

eccedenza.  
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La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di 

costruzione elaborati dall'ISTAT.  

5. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
L’operatore economico che intende partecipare deve compilare e caricare in Piattaforma la 

documentazione di cui ai successivi paragrafi. In particolare: 

1) Domanda di partecipazione ed eventuale procura; 

2) DGUE; 

3) Patto d’integrità; 

4) Garanzia provvisoria; 

5) Dichiarazione tracciabilità dei flussi finanziari; 

6) Documentazione in caso di avvalimento; 

7) Documentazione in caso di raggruppamento. 

N.B.: Non occorre allegare la scansione del documento di identità del sottoscrittore, in 

quanto per pacifica giurisprudenza nelle gare telematiche, le dichiarazioni rilevanti ai 

fini della partecipazione alla procedura, sono valide anche senza l’allegazione di copia 

del documento di identità del dichiarante quando firmate digitalmente (Cfr ex tantis, Cons 

Stato, sez. III, 11/04/2019, n. 2493). 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo 

n. 82/2005: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di 

idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 

costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il 

gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 

soggettività giuridica (cd. rete – soggetto), ai sensi dell’articolo 3, comma 4-
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quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo  

comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 

priva di soggettività giuridica (cd. rete – contratto), ai sensi dell’articolo 3, 

comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o 

se è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di 

mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 

costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio stabile di cui all’art. 66, comma 1, lett. g), del Codice, la 

domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del 

concorrente o da un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il 

concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale della procura. Non è 

necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 

Imposta di bollo 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta 

di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 per foglio viene 

effettuato tramite F24 – codice tributo 1552, bollo virtuale previa autorizzazione 

rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e. bollo dell'Agenzia delle 

Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico 

utilizzando il codice Iban IT75N 01005 03392 000000218150 e specificando nella causale la 

propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si 

riferisce il pagamento. 

L’art. 5 c. 1 let. a) del DPR 642/1972 precisa che il foglio si intende composto da 

quattro facciate, la pagina da una facciata. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico 

ovvero del bonifico bancario. 
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Le offerte non in regola con il bollo sono considerate valide ai fini della partecipazione 

alla procedura ma verranno comunicate al competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate.   

5.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA PRELIMINARE 

Per documentazione amministrativa preliminare si intendono le dichiarazioni e i documenti 

di cui ai seguenti articoli da 5.1.1 a 5.1.5, diversi da quelli relativi ai requisiti 

degli offerenti di cui ai seguenti articoli da 5.2.1 a 5.2.3, e diversi altresì 

dall’offerta economica. 

5.1.1. Garanzia provvisoria (articolo 106 del decreto legislativo n.36/2023), per un 

importo di euro 19.011,66 (diciannovemilaundici/66) pari al 2% (due per cento) 

dell’importo totale a base di gara di cui all’articolo 4.2. 

È possibile ridurre la garanzia secondo quanto previsto dall’art. 106 Co. 8 del Codice. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente, sotto forma di cauzione o 

di fideiussione. 

La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali 

di pagamento elettronici, presso il conto avete il seguente codice IBAN: IT75N 01005 03392 

000000218150. 

La fideiussione può essere rilasciata: 

- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti 

dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'art. 106 del decreto 

legislativo 1 settembre 1993, n. 385 che svolge in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di 

revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 5, e che abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 

normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono 

tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al 

rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

 https://infostat.bancaditalia.it/GIAVAInquiry-public/ng/  

 https://infostat.bancaditalia.it/GIAVAInquiry-public/GaranzieNonMutualistiche.html  

 https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/index.html  

 https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/elenco-soggetti-non-
autorizzati/segnalazione_operativita_non_iscritti.pdf  

https://infostat.bancaditalia.it/GIAVAInquiry-public/ng/
https://infostat.bancaditalia.it/GIAVAInquiry-public/GaranzieNonMutualistiche.html
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/index.html
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/index.html
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/elenco-soggetti-non-autorizzati/segnalazione_operativita_non_iscritti.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/elenco-soggetti-non-autorizzati/segnalazione_operativita_non_iscritti.pdf
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 https://infostat-ivass.bancaditalia.it/RIGAInquiry-public/ng/#/home  

 https://www.ivass.it/consumatori/proteggi/ELENCO_AVVISI_IMPRESE_NON_AUTORIZZATE_ 
O_NON_ABILITATE.pdf  

 https://servizi.ivass.it/RuirPubblica/  

 https://servizi.ivass.it/RuirPubblica/SearchEA.faces  

 https://www.ivass.it/consumatori/proteggi/ELENCO_AVVISI_CASI_DI_CONTRAFFAZIONE.pdf  

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti- 
nonlegittimati/Intermediari_non_abilitati/    

 http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

 http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=59f5b
fef0a778042 6d0ea4bcb3f2f6d6   

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante. 

L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente 

presso l’emittente, indicando nella domanda il sito internet o l’indirizzo PEC presso il 

quale è possibile verificare la garanzia. 

La fideiussione deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto 

garantito (Stazione Appaltante); 

N.B. 1: Si precisa che la garanzia fideiussoria dovrà avere: 

- la seguente causale “Cauzione provvisoria Lavori di riqualificazione energetica di 

involucro, restauro e risanamento conservativo delle facciate dell’edificio Bassini 

della sede del Consiglio Nazionale delle Ricerche - Area Territoriale di Ricerca di 

Milano 1 (AdRMI1) sita in via Corti n. 12 - Milano- CUP B56G22012550001 – CIG 

B7246F344A” 

- come beneficiario il Consiglio Nazionale delle Ricerche – Ufficio Patrimonio 

Edilizio. 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste 

che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 66, comma 1 lett. g) 

del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico del 16 settembre 2022, n. 193; 

https://infostat-ivass.bancaditalia.it/RIGAInquiry-public/ng/#/home
https://www.ivass.it/consumatori/proteggi/ELENCO_AVVISI_IMPRESE_NON_AUTORIZZATE_%20O_NON_ABILITATE.pdf
https://www.ivass.it/consumatori/proteggi/ELENCO_AVVISI_IMPRESE_NON_AUTORIZZATE_%20O_NON_ABILITATE.pdf
https://servizi.ivass.it/RuirPubblica/
https://servizi.ivass.it/RuirPubblica/SearchEA.faces
https://www.ivass.it/consumatori/proteggi/ELENCO_AVVISI_CASI_DI_CONTRAFFAZIONE.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

N.B. 2: Come chiarito dall’ANAC, si precisa che tale durata deve intendersi 

decorrente dal termine di scadenza per la presentazione delle offerte.  

e) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale 

di cui all’art. 1944 del Codice civile; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, 

secondo comma, del Codice civile; 

c. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 

della Stazione Appaltante; 

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 

106, comma 5 del Codice, su richiesta della Stazione Appaltante per ulteriori 180 giorni, 

nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 

fideiussoria, il concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova 

garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a 

condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. Il 

mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante entro il termine fissato da 

quest’ultima o comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura, è 

considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.  

5.1.2. Contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione (art. 1, comma 67, legge n. 266 

del 2005): 

a) attestazione di avvenuto pagamento del contributo di euro 90,00 (novanta/00) a favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ex AVCP), previa iscrizione on-line al “Servizio 

di riscossione” al portale http://contributi.avcp.it ; l’utente iscritto per conto 

dell’offerente deve collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e 

inserire il codice identificativo della procedura di riferimento CIG: B7246F344A 

b) il sistema consente le seguenti modalità di pagamento del contributo: 

- on line, mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express. Per eseguire il pagamento è necessario collegarsi al “Servizio di riscossione” e 

seguire le istruzioni a video oppure il relativo manuale del servizio. A riprova 

dell'avvenuto pagamento, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione 

l’offerente ottiene la ricevuta da unire alla documentazione; la ricevuta può inoltre 

essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “Pagamenti effettuati” 

http://contributi.avcp.it/
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disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di riscossione”, 

presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di 

bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la 

funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”; la copia dello scontrino rilasciato dal 

punto vendita è allegato alla documentazione; 

c) limitatamente agli operatori economici esteri: è possibile effettuare il pagamento anche 

tramite bonifico bancario internazionale SEPA, sul conto corrente bancario n. 4806788, presso 

il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) 

intestato all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ex AVCP); la causale del versamento deve 

riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di 

residenza o di sede del partecipante e il codice CIG. 

5.1.3. Sopralluogo, dichiarazioni e altra documentazione obbligatoria:  

a.1) dichiarazione di avere, direttamente o con delega a personale dipendente, esaminato 

tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, di essere a 

conoscenza dei luoghi di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni 

locali, della viabilità di accesso nonché di tutte le circostanze generali e particolari 

suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 

sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 

progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 

ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della disponibilità 

della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di 

attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; il 

sopralluogo è obbligatorio ai fini della formulazione di un’offerta più consapevole e più 

aderente alle necessità dell’appalto e, pertanto, finalizzato a garantire una completa ed 

esaustiva conoscenza dello stato dei luoghi, funzionale alla redazione dell’offerta. Le 

richieste di sopralluogo dovranno essere inoltrate all’attenzione di:  

Ing. Eros Mariani - mail: eros.mariani@cnr.it  

La data ultima per formulare la richiesta di sopralluogo è ore 16:00 del 27.06.2025 

La data ultima per l’effettuazione del sopralluogo è ore 16:00 del 02.07.2025 

a.2) ai fini della acquisizione del DURC, il numero di codice fiscale dell’operatore 

economico e, in presenza di lavoratori autonomi artigiani, il numero di codice fiscale di 

questi ultimi; 

a.3) autocertificazione antimafia ai sensi dell’art. 85 d.lgs. 159/2011 - datata e 

sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del candidato o dal soggetto 

http://www.lottomaticaservizi.it/
mailto:eros.mariani@cnr.it
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regolarmente munito dei poteri di firma; 

a.4) il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 

445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 95, 

commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019. Il concorrente presenta una relazione di 

un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lett. o) del 

decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità 

di adempimento del contratto. 

5.1.4. Altre dichiarazioni e documentazione ulteriori per i soggetti associati (se 

ricorrono le condizioni): 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di lavoro 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila; 

- dichiarazione sottoscritta delle parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavoro 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 68 del 

Codice, conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 

qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate; 

c. le parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavoro indivisibile, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
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rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in 

rappresentanza della rete; - dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti dei lavori, ovvero la 

percentuale in caso di lavoro indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione delle parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavoro 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa 

nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: 

 copia del contratto di rete; 

 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria; 

 dichiarazione delle parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavoro 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete 

- in caso di RTI costituendo: 

 copia del contratto di rete; 

 dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, 

attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei; 

c. le parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavoro indivisibile, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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N.B.: Le dichiarazioni di cui al presente articolo potranno essere rese quali sezioni 

interne alla domanda di partecipazione. 

5.1.5. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

L’operatore economico, ai sensi dell’art. 91, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, 

dovrà altresì compilare il Documento di Gara Unico Europeo. 

Il DGUE deve essere presentato e sottoscritto: 

- Nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli 

operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- Nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se 

l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste 

indicate; 

- Nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal 

consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

N.B. Resta a carico dell’operatore economico verificare il contenuto del documento prima 

del suo caricamento in piattaforma. 

5.2 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

Sono ammessi a partecipare alla presente gara i soggetti di cui all’art. 65 D.Lgs. 36/2023.  

I soggetti aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle “black list” di cui 

al Decreto del Ministro delle Finanze del 04.05.1999 e al decreto del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 21.11.2001, devono essere in possesso, pena l’esclusione, 

dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14.12.2010 del Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, ai sensi dell’art. 37 del Decreto-legge n. 78/2010 convertito in Legge con 

modificazioni dalla Legge di conversione n. 122/2010. 

In particolare, sono ammessi a partecipare: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 

25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 

dicembre 1947, n. 1577; 

c) i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

d) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi 

dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, 

società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro; i consorzi stabili sono 

formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi 
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deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque 

anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

e) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi dai soggetti di cui 

alle lettere a), b), c) e d), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano 

conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 

mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

f) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, 

costituiti o costituendi tra i soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) del presente 

comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 

g) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, 

comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 aprile 2009, n. 33; 

h) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 

(GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 

e 68 del Codice. 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in 

possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti minimi di partecipazione di 

carattere generale e speciale. 

5.2.1. Situazione personale dell’operatore economico 

(articoli 65 comma 1, 2: artt. 95,96 e 97 e art. 100 comma 1 e 3 del d.lgs. n. 
36/2023) 
Una o più dichiarazioni, attestanti le seguenti condizioni: 

1) requisiti di idoneità professionale di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 

n. 36/2023, costituiti dall’iscrizione nei registri della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato, Agricoltura; la dichiarazione deve essere completa dei numeri 

identificativi e della località di iscrizione, nonché delle generalità di tutte le 

seguenti persone fisiche: 

  - il titolare in caso di impresa individuale; 

  - tutti i soci in caso di società in nome collettivo; 

        - tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 

  - tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di altro   

    tipo di società o consorzio; 
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  - limitatamente alle società di capitali con meno di quattro soci (persone   

    fisiche): il socio unico, il socio con partecipazione almeno del 50% (cinquanta  

    per cento) per le società con due o tre soci, ambedue i soci in caso di società  

    con due soli soci con partecipazione paritaria al 50% (cinquanta per cento); 

  - il procuratore o l’institore, munito di potere di rappresentanza idoneo in  

    relazione alla gara, se questi è il soggetto che ha sottoscritto una o più istanze,  

    ai sensi dell’articolo 3.1.4, lettera a); 

2) requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 

95,96 e 97, del decreto legislativo n. 36/2023, dichiarati mediante la documentazione da 

produrre a comprova dei requisiti utilizzando: la modulistica allegata al presente 

Disciplinare. 

La Stazione Appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al 

fascicolo virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui 

all’articolo 94 commi 1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a 

tutti i soggetti indicati al comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di 

cui all’articolo 98, comma 4, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico 

in relazione ai soggetti di cui al punto precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in 

relazione all’operatore economico. 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica.  

La sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo 

contraddittorio con l’operatore economico.  

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del 

Codice i requisiti di cui al presente paragrafo devono essere posseduti dal consorzio e 

dalle consorziate indicate quali esecutrici. In caso di partecipazione di consorzi stabili 

di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice i requisiti di cui al presente 

paragrafo devono essere posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici 

e dalle consorziate che prestano i requisiti. 

Self Cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 
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95, ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non 

definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self 

cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il 

concorrente dichiara: 

 le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice 

commesse nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del Bando di gara; 

 gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98, comma 6 del Codice emessi 

nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del Bando di gara; 

 tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre 

anni antecedenti la data di pubblicazione del Bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in 

giudizio dei relativi provvedimenti. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono 

verificate prima della presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning 

adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima della 

presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad 

adottare prima della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione 

che si sono verificate dopo tale momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla Stazione Appaltante la sussistenza 

dei fatti e dei provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi 

degli articoli 94 e 95 del Codice e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, 

il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la Stazione Appaltante ha acquisito 

gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento. 

N.B.: Le cause di esclusione di cui agli artt. 95, comma 1, lettere b), c) e d) e 98, 

comma 4, lett. b) del Codice rilevano per la sola gara cui la condotta si riferisce. 

Pertanto, tali circostanze non devono essere dichiarate in occasione della 

partecipazione a gare successive e i relativi provvedimenti non sono inseriti nel FVOE. 

5.2.2. Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che 

hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso 

l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 
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La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di 

integrità del CNR e il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione 

dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011. 

5.2.3. Requisiti di ordine speciale e mezzi di prova 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti. 

La Stazione Appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo 

al fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE). 

Requisiti di idoneità e capacità tecnica/professionale: 

- Abilitazione acquistiinrete: Lavori - Categoria di abilitazione prevalente 

- iscrizione nel registro delle imprese della CCIAA (per i soggetti tenuti 

all’iscrizione) o iscrizione equipollente nel caso di operatori economici appartenenti 

ad altro Stato membro, per attività corrispondenti a quelle corrispondenti all’oggetto 

dell’Appalto; 

- possesso di Attestazione SOA regolarmente autorizzata in corso di validità che 

documenti la qualificazione nelle seguenti categorie e relativi importi: 

CATEGORIE IMPORTO 

OG1 - PREVALENTE 919.029,45 

TOTALE 919.029,45 

 

I candidati attestano il possesso dei requisiti sopra menzionati mediante DGUE. 

INDICAZIONI SUL SUBAPPALTO: vale quanto prescritto dall’art.119 del D.Lgs. 36/2023. Il 

concorrente deve, in particolare, dichiarare i lavori che intende subappaltare. 

INDICAZIONI SULL’AVVALIMENTO: Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, 

risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno o più operatori economici 

ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale e/o per 

migliorare la propria offerta. In caso di avvalimento, oltre alle documentazioni 

richieste dal Disciplinare, devono essere presentate nella Busta Amministrativa ai 

sensi dell’articolo 104 del nuovo Codice: 

- DGUE dell’impresa ausiliaria; 

- Contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se intende 

avvalersi delle risorse altrui per acquisire un requisito di partecipazione o per 

migliorare la propria offerta, e allega la certificazione rilasciata dalla SOA o 
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dall’ANAC. Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire il requisito 

necessario alla partecipazione a una procedura di aggiudicazione di un appalto di 

lavori di importo pari o superiore a euro 150.000, esso ha per oggetto le dotazioni 

tecniche e le risorse che avrebbero consentito all’operatore economico di ottenere 

l’attestazione di qualificazione richiesta. Ai sensi dell’articolo 26 dell’Allegato 

II.12 al Codice, il contratto di avvalimento deve riportare in modo compiuto, 

esplicito ed esauriente: 

a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

b) durata; 

c) ogni altro utile elemento ai fini dell'avvalimento. 

L’impresa ausiliaria è tenuta inoltre a trasmettere alla Stazione Appaltante 

dichiarazione con la quale attesta: 

a) di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Capo II del Titolo 

IV del “Nuovo Codice”; 

b) di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa Stazione Appaltante a 

mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del 

contratto di avvalimento. 

In caso di avvalimento con indicazione di Consorzio/Consorzio Stabile quale impresa 

ausiliaria, ai sensi dell’articolo 67 comma 7 possono essere oggetto di avvalimento 

solo i requisiti maturati dallo stesso consorzio. Il Consorzio “designato” dovrà 

presentare le documentazioni richieste nel precedente paragrafo, ed indicare i 

requisiti maturati, a pena di esclusione dalla gara. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e 

dell’iscrizione alla Camera di commercio. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni 

dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di 

avvalimento a condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di 

presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile con data certa. 

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
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6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
Tutti documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno 

essere inviati all’Amministrazione, ove non diversamente previsto, esclusivamente sul 

portale telematico, in formato elettronico ed essere sottoscritti, ove richiesto a 

pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del d.lgs. 

n. 82/2005. 

L’OFFERTA dovrà essere fatta pervenire dal concorrente all’Amministrazione attraverso 

il Sistema, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 16:00 del giorno 

14.07.2025, pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque la sua irregolarità. L’ora e 

la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema.  

Si precisa che, qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento 

del Sistema tale da impedire la corretta presentazione delle offerte, 

l’Amministrazione adotta i necessari provvedimenti al fine di assicurare la regolarità 

della procedura nel rispetto dei principi di cui al titolo I, parte I libro I del 

Codice, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per 

il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la 

proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato 

funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga, il Sistema assicura che, fino alla 

scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza delle offerte inviate. 

E’ consentito agli operatori economici che hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed 

eventualmente sostituirla. La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la 

tempestiva pubblicazione di apposito avviso sul Sistema e sul profilo del committente. 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa; 

B – Offerta economica. 

Si precisa che: 

- le dichiarazioni richieste (domanda di partecipazione e offerta economica), sono 

redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione nella Piattaforma, scaricabili 

nella sezione dedicata alla gara. 

- prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta che non siano già 

originariamente in formato PDF, devono essere convertiti in formato PDF; 

- la predisposizione e il salvataggio dell’offerta da parte del concorrente nella 

propria area dedicata non implica l’effettivo invio dell’offerta ai fini della 

partecipazione, ma è necessario completare il percorso cliccando sulla funzione di 
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invio; 

- oltre il termine di scadenza della presentazione delle offerte, la piattaforma non 

ne permette l’invio; 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di 

gara, allegati e chiarimenti inclusi. 

6.1 OFFERTA ECONOMICA 

Da inserire nella sezione “Offerta Economica” della piattaforma. 

a) Offerta economica mediante offerta espressa in ribasso percentuale sul 

corrispettivo per l’esecuzione dei lavori da indicare obbligatoriamente in 

cifre ed in lettere; 

b) In caso di discordanza tra la riduzione indicata in cifre e quella indicata 

in lettere prevale la riduzione percentuale indicata in lettere. 

L’ OFFERTA ECONOMICA, sarà costituita dalla seguente documentazione: 

- “Documento d’offerta generato” dalla Piattaforma; 

- Dichiarazione di offerta economica il cui modello è stato fornito dalla Stazione 

Appaltante. Lo stesso dovrà essere compilato in ogni sua parte con particolare 

attenzione alla “sezione 2 – costi della manodopera”. 

Ciascun documento deve quindi essere caricato sul Sistema attraverso l'apposita 

procedura di upload (Caricamento). 

7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione avviene con il criterio del prezzo più basso sull’importo posto a base di 

gara, al netto dei costi della sicurezza ai sensi dell’articolo 108 del D. Lgs.36/2023, 

con le specificazioni di cui al presente Disciplinare. 

8. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 
La Stazione Appaltante intende avvalersi della facoltà cosiddetta di inversione 

procedimentale e, pertanto, si procederà prima alla valutazione dell’offerta economica di 

tutti gli offerenti, poi alla verifica dell’anomalia e, infine, alla verifica della 

documentazione amministrativa del concorrente risultato primo in graduatoria. 
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8.1 Apertura e valutazione delle offerte economiche 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno 16.07.2025, alle ore 11:00 e vi 

potrà partecipare ogni concorrente collegandosi da remoto al Sistema tramite la propria 

infrastruttura informatica. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, 

nella data e negli orari che saranno comunicati agli offerenti a mezzo PEC/area 

comunicazioni della piattaforma almeno 2 giorni prima della data fissata. Parimenti le 

successive sedute pubbliche telematiche. 

Il RUP/seggio di gara istituito ad hoc, procederà, nella prima seduta pubblica ad 

espletare sorteggio per l’individuazione del metodo, tra quelli di cui all’allegato II.2 

al Codice, per il calcolo della soglia di anomalia, e ad acquisire le Buste Telematiche 

presentate dagli offerenti. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara provvede all'apertura delle buste 

Telematiche "Offerta economica" presentate dagli offerenti ammessi alla gara ed 

all'individuazione della migliore offerta. 

Qualora le offerte ammesse valide siano pari o superiori a 5 (cinque), l’organo preposto 

alla valutazione procede alla determinazione della soglia automatica di anomalia ai sensi 

dell’articolo 54 procedendo all'esclusione automatica delle offerte che risultano anomale 

sulla base del metodo prescelto fra quelli descritti nell’allegato II.2 al Codice. 

Sulla base dei calcoli effettuati l’organo preposto alla valutazione delle offerte 

individua la migliore offerta non anomala e predispone la proposta di aggiudicazione alla 

medesima.  

Ai fini dei calcoli per la formazione della graduatoria (somme, medie, etc) e ogni altra 

operazione vincolata dalle regole dell’aritmetica e della matematica, hanno valore 

giuridico esclusivamente le operazioni effettuate e i risultati ottenuti all’infuori della 

Piattaforma telematica e verbalizzati allo scopo, se diversi da quelli prodotti dalla 

stessa Piattaforma. Tali operazioni e risultati prevalgono su qualunque altro risultato 

eventualmente difforme fornito o generato dalla stessa Piattaforma. 

Nel caso vi siano più offerte riportanti il miglior ribasso non anomalo si procederà con 

sorteggio ex articolo 77 del R.D. 827/1924. 

Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci 

elementi, che vi sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero che sono 

imputabili ad un unico centro decisionale, procederà ad escludere gli offerenti che le 

hanno presentate. All’esito della valutazione delle offerte economiche, il soggetto 

deputato all’espletamento della gara procederà, nella medesima seduta pubblica, alla 
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formazione della graduatoria provvisoria di gara. 

In ogni caso (dunque anche qualora la migliore offerta non sia da considerarsi anomala e 

sia dichiarata dal Seggio di Gara la proposta di aggiudicazione) prima dell'aggiudicazione 

di cui all'art.17 comma 5 del D.Lgs. 36/2023 si procederà, nei confronti 

dell’aggiudicatario, a verificare l’attendibilità degli impegni assunti ai sensi del 

precedente paragrafo 1, in ossequio a quanto previsto dall’articolo 102 del D.Lgs. 

36/2023, con qualsiasi adeguato mezzo, anche con le modalità di cui all’articolo 110. Nel 

caso i suddetti impegni siano verificati come non attendibili, si procede all’esclusione 

dalla gara. 

8.2 Verifica documentazione amministrativa 

Successivamente, in seduta pubblica telematica (che può espletarsi in piena continuità 

dopo l’esame dell’offerta economica), il soggetto deputato all’espletamento della gara 

procederà all’acquisizione ed alla successiva apertura delle buste amministrative. 

Il RUP, una volta aperta la Busta Telematica Amministrativa, provvede a controllare la 

completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP/seggio di gara procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel 

presente Disciplinare; 

b) attivare la eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del 

Codice; 

c) determinare le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara redigendo apposito 

verbale relativo alle attività svolte. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque, nei limiti di cui all’articolo 99 del Codice, 

di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare 

tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

9. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono 

essere sanate le carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione 

ma non quelle della documentazione che compone l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità 

della domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione 
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alla procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta 

economica. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono 

assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce 

che: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 

dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della 

domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del 

mandato collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e 

comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni 

richieste e dell’offerta è sanabile; 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 5 giorni 

affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere sulla Piattaforma. 

FARE MOLTA ATTENZIONE: in caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante 

procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, 

limitati alla documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un 

termine a pena di esclusione. 

La Stazione Appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel 

termine di 5 giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare 

il contenuto dell’offerta. 

10. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE ED ESCLUSIONE 
AUTOMATICA 

La verifica delle offerte anormalmente basse avviene attraverso la seguente procedura: 

a) iniziando dalla prima migliore offerta e, qualora questa sia esclusa dalla 

conclusione del procedimento di verifica ai sensi delle successive lettere f) 

oppure g), procedendo nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle 
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successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non giudicata 

anomala, in quanto adeguatamente giustificata, e alla conseguente proclamazione 

della graduatoria e relativa proposta di aggiudicazione; in presenza di due o più 

offerte uguali, la verifica di queste avviene contemporaneamente; qualora la 

verifica sia conclusa positivamente per tutte le offerte uguali, si procede 

all’inserimento in graduatoria e alla proposta di aggiudicazione mediante sorteggio 

tra le stesse; 

b) richiedendo per iscritto a ciascun offerente, titolare di offerta ai sensi della 

precedente lettera a), di presentare le spiegazioni; nella richiesta la Stazione 

Appaltante può indicare le componenti dell'offerta ritenute anormalmente basse ed 

invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili, 

nell’ambito dei criteri previsti dal presente Disciplinare; 

c) all’offerente è assegnato un termine perentorio di massimo 15 (quindici) giorni dal 

ricevimento della richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle 

giustificazioni; 

d) la Stazione Appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli 

elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite; 

e) prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione Appaltante 

convoca l'offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita 

a indicare ogni elemento che ritenga utile; 

f) la Stazione Appaltante può escludere l’offerta, a prescindere dalle giustificazioni 

e dall’audizione dell’offerente qualora questi: 

1. non presenti le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente 

lettera c); 

2. non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente 

lettera e); 

g) la Stazione Appaltante esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi 

forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, 

risulta, nel suo complesso, inaffidabile. 

Per quanto non previsto dal presente Disciplinare di gara alla procedura di verifica 

delle offerte anormalmente basse si applica l’articolo 110 del Codice. 

11. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la 

migliore offerta. 
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Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato 

l’offerta migliore qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi 

in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 

nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate 

nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei 

requisiti prescritti dal presente Disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di 

esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, 

ad incamerare la garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle 

verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

N.B.: 

nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, la Stazione Appaltante, 

motivatamente può sospendere, rinviare o annullare il procedimento di 

aggiudicazione senza che le imprese concorrenti possano vantare alcuna pretesa 

al riguardo.  

 

 

11.1 La Stazione Appaltante, previa verifica sul possesso dei requisiti in capo 

all’offerente proposto, dispone l’aggiudicazione che è immediatamente efficace ai 

sensi dell’art. 17 c. 5 del Codice. A questo riguardo la Stazione Appaltante 

richiederà all’aggiudicatario di fornire in originale i certificati a comprova del 

possesso dei requisiti in conformità a quanto indicato sul sito eCertis (EU 

Procurement Certification), URL https://ec.europa.eu/tools/ecertis . Tali 

certificati, se prodotti da soggetti non residenti in Italia, dovranno essere 

accompagnati dalla traduzione giurata in lingua italiana. Nel caso lo stato di 

residenza dell’aggiudicatario non preveda alcune delle certificazioni necessarie 

l’aggiudicatario dovrà rilasciare apposita dichiarazione giurata, anch’essa 

accompagnata dalla traduzione giurata in lingua italiana. 

11.2 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza 

di una sola offerta, se ritenuta valida, come anche di non procedere 

all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 

relazione all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 108, comma 10 del Codice. 

11.3 Il contratto verrà stipulato conformemente a quanto stabilito dall’art. 18, 

comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 ed entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto 
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previsto dall’articolo 18 comma 2 del Codice; ai sensi dell’art. 18 c. 3 let. d) 

del D.Lgs. 36/2023 non trova applicazione lo stand-still. 

11.4 La stipulazione del contratto è subordinata all’esito regolare delle 

procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto 

salvo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis e 92, comma 3, del d.lgs. 

159/2011 e s.m.i. 

11.5 La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al 

momento della stipula del contratto; la garanzia provvisoria degli altri 

concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e perde, in ogni 

caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

11.6 All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare 

la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e 

le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 

11.7 L’aggiudicatario dovrà inoltre presentare, in copia autentica ai sensi 

dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000, polizza assicurativa per rischi di esecuzione 

(C.A.R.) per un importo non inferiore all’importo del contratto, divisa per partite 

come da Capitolato Speciale d’Appalto comprensiva della gratuita manutenzione per 

la durata di 24 mesi, e per responsabilità civile per danni cagionati a terzi 

(R.C.T.) ai sensi dell’art. 117, comma 10, del d.lgs. 36/2023 con massimale pari al 

5% della somma assicurata per le opere con un minimo di € 500.000,00 ed un massimo 

di € 5.000.000,00. In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di 

documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste 

dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 

del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante 

apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 

apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o 

dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). Ogni successiva 

variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla Stazione Appaltante ai 

sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. La polizza si estende anche alla 

copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. Qualora 

l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui 

all’art. 1, comma 148 della l. 4 agosto 2017 n. 124. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della Stazione 

Appaltante, l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in 

alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. 

All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
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contrattuali. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto 

dell’aggiudicatario può costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione. 

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, 

costituisce violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 

appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui 

all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, 

l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

Il contratto sarà perfezionato in forma di scrittura privata in modalità elettronica, nel 

rispetto dell'art. 18, comma 1, del Codice. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 

imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla 

stipulazione del contratto. Il contratto è soggetto all’imposta di bollo. Il pagamento 

è a carico dell’aggiudicatario, che lo effettuerà prima della stipula. 

12. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI 
FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla Stazione Appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con 

l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto 

corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 

utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di 

persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale 

rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o 

incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto 
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inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 

euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi 

finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori 

si procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità 

dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le 

transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane 

S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei 

a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto. 

13. CODICE DI COMPORTAMENTO – PTPCT - PIAO 
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario 

deve uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta 

richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel 

codice di comportamento di questa Stazione Appaltante e nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nonché nella sottosezione Rischi 

corruttivi e trasparenza del PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, 

l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul 

sito della Stazione Appaltante alla seguente pagina: 

https://www.cnr.it/it/amministrazione-trasparente  

14. ACCESSO AGLI ATTI 
L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 35 del D.Lgs. 36/2023 e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi. 

15. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il 

Tribunale Amministrativo di Roma. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 4, del d.lgs. 104/2010 si informa che il Consiglio 

Nazionale delle Ricerche fruisce del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato. 

https://www.cnr.it/it/amministrazione-trasparente
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Dopo la sottoscrizione del contratto, per qualsiasi controversia che non possa venire 

risolta in via amichevole, sarà competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri. Si applica la legge italiana. 

16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - INFORMATIVA AI 
SENSI DELL’ART. 13 DEL REG. UE 2016/679 

16.1 Titolare, responsabile e incaricati: il Titolare del trattamento è il Dirigente 

dell’Ufficio Patrimonio Edilizio del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Il punto di 

contatto presso il Titolare è: segreteria.upe@cnr.it  (e-mail). I dati di contatto del 

Responsabile della protezione dei dati sono: rpd@cnr.it  (e-mail), protocollo-

ammcen@pec.cnr.it (PEC). L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al 

trattamento è custodito presso la sede del Titolare del trattamento. 

16.2 Base giuridica e finalità del trattamento dei dati: in relazione alle attività 

di competenza svolte dall’Amministrazione si segnala che i dati forniti dagli operatori 

economici vengono acquisiti dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei 

requisiti necessari per la partecipazione alla gara e, in particolare, delle capacità 

amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, richiesti per legge ai fini della 

partecipazione alla gara, per l’aggiudicazione nonché per la stipula del Contratto, per 

l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed 

esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso, in adempimento di precisi 

obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica 

pubblica. 

16.3 Dati sensibili e giudiziari: di norma i dati forniti dagli operatori economici 

e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili”, ai 

sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) del Codice privacy, né nelle “categorie 

particolari di dati personali” di cui all’art. 9 Regolamento UE. I dati “giudiziari” di 

cui all’articolo 4, comma 1, lettera e) del Codice privacy e i “dati personali relativi 

a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE sono trattati 

esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla 

vigente normativa applicabile. 

16.4 Modalità del trattamento: il trattamento dei dati verrà effettuato 

dall’Amministrazione con strumenti prevalentemente informatici oppure analogici; i dati 

saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati per lo 

scopo di cui al punto 20.2; esatti e, se necessario, aggiornati; pertinenti, completi e 

non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente 

trattati; conservati in una forma che consenta l’identificazione dell’interessato per 

un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono 

stati raccolti o successivamente trattati. 

mailto:segreteria.upe@cnr.it
mailto:rpd@cnr.it
mailto:protocollo-ammcen@pec.cnr.it
mailto:protocollo-ammcen@pec.cnr.it
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16.5 Ambito di diffusione e comunicazione dei dati: i dati potranno essere: 

• Trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara o da 

quello in forza ad altri uffici che svolgono attività ad esso attinente; 

• Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino 

attività di consulenza od assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di 

gara, anche per l’eventuale tutela in giudizio; 

• Comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni 

giudicatrici e di collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

• Comunicati, ricorrendone le condizioni, al Ministero dell’Economia e delle Finanze o 

ad altra Pubblica Amministrazione, alla Agenzia per l’Italia Digitale, relativamente ai 

dati forniti dall’Aggiudicatario; 

• Comunicati ad altri operatori economici che facciano richiesta di accesso ai 

documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• Comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto 

dalla vigente normativa. 

Il nominativo dell’Aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione 

dell’appalto saranno diffusi tramite il sito internet dell’Amministrazione. Inoltre, le 

informazioni e i dati inerenti alla partecipazione dell’operatore economico 

all’iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e delle disposizioni 

in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D. 

Lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere 

messi a disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, 

anche come dati di tipo aperto. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di 

legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 

32 L. 190/2012; art. 35 d.lgs. n. 33/2012; nonché art. 20 d.lgs. 36/2023), l’operatore 

economico/Aggiudicatario prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che 

la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, 

tramite il sito internet dell’Amministrazione. 

16.6 Conferimento dei dati: l’operatore economico è tenuto a fornire i dati 

all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla normativa in 

materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere l’operatore 

economico alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 

dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

16.7 Conservazione dei dati: il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni 

dall’aggiudicazione o dalla conclusione dell’esecuzione del contratto. Inoltre, i dati 

potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di studio o statistici 

nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice Privacy. 



 

35 
 

16.8 Diritti dell’interessato: per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica 

i cui dati sono trasferiti dall’operatore economico all’Amministrazione. 

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del Codice privacy 

e di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE. In particolare, l’interessato ha il 

diritto di ottenere, in qualunque momento, presentando apposita istanza al punto di 

contatto di cui sopra, la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 

personali che lo riguardano e l’accesso ai propri dati personali per conoscere: la 

finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie 

di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli 

stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo. Può richiedere, inoltre, la 

rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento 

e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento. In generale, non è 

applicabile la portabilità dei dati di cui all’art. 20 del Regolamento UE. Se in caso 

di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi previsti dall’art. 7 del 

Codice privacy o dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE, la risposta all'istanza non 

perviene nei tempi indicati o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i 

propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la 

protezione dei dati personali mediante apposito reclamo. 

17. REGOLE DI CONDOTTA PER L’UTILIZZAZIONE DEL 
SISTEMA 

I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema sono tenuti ad utilizzare il 

Sistema stesso secondo buona fede ed esclusivamente per le finalità consentite e sopra 

specificate, e sono altresì responsabili per le violazioni delle disposizioni di legge 

e regolamentari, in materia di acquisti di beni e servizi della Pubblica 

Amministrazione e per qualunque genere di illecito amministrativo, civile o penale. 

I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema si obbligano a porre in essere 

tutte le condotte necessarie ad evitare che attraverso il Sistema si attuino turbative 

nel corretto svolgimento delle procedure di gara con particolare riferimento a condotte 

quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: la turbativa d’asta, le offerte 

fantasma, gli accordi di cartello. 

In caso di inosservanza di quanto sopra, l’Amministrazione segnalerà il fatto 

all’autorità giudiziaria, all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Osservatorio sui 

contratti pubblici di lavori, forniture e servizi per gli opportuni provvedimenti di 

competenza. 

Salvo il caso di dolo o colpa grave, Consip S.p.A. e il Gestore del Sistema non saranno 

in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, 

per lucro cessante o danno emergente, che dovessero subire gli utenti del Sistema, e, 
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comunque, i concorrenti e le Amministrazioni o terzi a causa o comunque in connessione 

con l’accesso, l’utilizzo, il mancato utilizzo, il funzionamento o il mancato 

funzionamento del Sistema e dei servizi dallo stesso offerti.  

Tutti i contenuti del sito www.acquistinretepa.it  e, in generale, i servizi relativi 

al Sistema, forniti dal MEF, dalla Consip S.p.A. e dal Gestore del Sistema sono resi 

disponibili e prestati così come risultano dal suddetto sito e dal Sistema.   

Il MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema non garantiscono la rispondenza del 

contenuto del sito www.acquistinretepa.it ed in generale di tutti i servizi offerti dal 

Sistema alle esigenze, necessità o aspettative, espresse o implicite, degli altri 

utenti del Sistema.  

La Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, non assumono alcuna responsabilità nei 

confronti delle Amministrazioni per qualsiasi inadempimento dei Fornitori e per 

qualunque danno di qualsiasi natura da essi provocato.  

Con la Registrazione e la presentazione dell’offerta, i concorrenti manlevano e tengono 

indenne il MEF, la Consip S.p.A., l’Amministrazione ed il Gestore del Sistema, 

risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi 

comprese le eventuali spese legali, che dovessero essere sofferte da questi ultimi e/o 

da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute nel presente Disciplinare di 

gara, dei relativi allegati, di un utilizzo scorretto od improprio del Sistema o dalla 

violazione della normativa vigente.   

A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di 

irregolarità nell’utilizzo del Sistema da parte dei concorrenti, oltre a quanto 

previsto nelle altre parti del presente Disciplinare di gara, il MEF, la Consip S.p.A., 

l’Amministrazione ed il Gestore del Sistema, ciascuno per quanto di rispettiva 

competenza, si riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, diretti e 

indiretti, patrimoniali e di immagine, eventualmente subiti. 

18. ULTERIORI INFORMAZIONI 
 

18.1 Tutte le dichiarazioni richieste al presente Disciplinare di gara: 

- sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 c. 1 DPR 445/2000, in 

carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante 

legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di 

impegnare contrattualmente lo stesso operatore economico); 

- ai sensi dell’art. 47 c. 2 DPR 445/2000, in quanto rese 

nell’interesse proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, 

qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui il dichiarante 

http://www.acquistinretepa.it/
http://www.acquistinretepa.it/
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abbia diretta conoscenza; 

- devono essere rese e sottoscritte dagli operatori economici, in 

qualsiasi forma di partecipazione o coinvolgimento, singoli, raggruppati, 

consorziati, aggregati ancorché appartenenti alle eventuali imprese 

ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

- devono essere corredate della copia di un documento di 

riconoscimento del dichiarante, in corso di validità, qualora lo stesso 

sia sprovvisto di idonea firma digitale; per ciascun dichiarante è 

sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 

presenza di più dichiarazioni distinte; 

18.2 La Stazione Appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a 

rimborso spese o indennità di alcun genere agli offerenti: 

a) di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara; 

b) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, ai sensi 

dell’articolo 108, comma 10, del D.Lgs. 36/2023. 

Il Responsabile Unico del Progetto 

Ing. Eros Mariani  
 

 

 

 

 

 

 

Allegati: modelli per la partecipazione (art 48, comma 2, D.P.R. n.445 del 2000) 
 
- DGUE 
- Dichiarazione corredo offerta economica 
- Dichiarazione L. 81 
- Dichiarazione L. 136 
- Dichiarazione sopralluogo 
- Dichiarazioni integrative-Ausiliario-Antimafia 
- Domanda di partecipazione 
- Patto di integrità 
- Schema di contratto
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